LETTERA APERTA 

ALLE FAMIGLIE DELLA PARROCCHIA

Credo vi sia nota l’importanza che la famiglia riveste per la Chiesa. 

La Chiesa è la famiglia dei figli di Dio ed è presentata nelle Scritture come la sposa di Gesù Cristo. La parrocchia stessa è una famiglia di famiglie che vivono in un territorio.

Il nostro vescovo Giuseppe vuole fare della famiglia un settore privilegiato della pastorale. Egli ha avviato l’iniziativa di incontrare nei centri pastorali della diocesi le coppie che hanno bambini dalla quarta elementare alla terza media, per presentare il matrimonio nel progetto di Dio ed avviare nuove iniziative. 

Ci sono poi le famiglie che non rientrano in questo gruppo.

La nostra parrocchia in passato ha dedicato al matrimonio una lunga catechesi e una serie di iniziative pastorali ed ora pensa di riprendere l’attenzione a questo aspetto pastorale, per portare il messaggio alle coppie nuove e a quelle che sono venute ad abitare in tempi recenti nel nostro territorio. 

Invito le famiglie che hanno partecipato in questi anni alle iniziative pastorali fatte in parrocchia a ritrovarsi insieme per fare memoria del cammino fatto, per capire quello che ha portato di positivo, le difficoltà subentrate e le modalità più adatte per rilanciare l’interesse verso la famiglia. E’ un modo di far tesoro per noi della nostra esperienza e di renderla utile anche ad altri. 

Desidero incontrare di persona le coppie che hanno partecipato con me a questa avventura nei diciannove anni del mio ministero a Campolongo e parlare con loro di questa iniziativa. 

Ma anche per me gli impegni sono sempre più numerosi, entro e fuori la parrocchia, per cui c’è sempre più bisogno che voi laici partecipiate alla missione nella Chiesa. 

Invito chi legge questa lettera a prendere contatto con me o con le persone che seguono questo settore per rendere possibile un rilancio. Naturalmente invito le coppie e le famiglie nuove che desiderano parte-cipare a comunicarlo in parrocchia.

                                                                                             Don Carlo
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QUESTO NUMERO VIENE PORTATO

IN TUTTE LE FAMGLIE DELLA PARROCCHIA

per raccontare la vita della comunità, che in questo tempo sta avviando il nuovo anno pastorale lungo i percorsi classici che conosciamo: ascolto della parola di Dio, celebrazione dei sacramenti, della domenica e delle feste e vita di comunione e di carità.

Vi scrivo cose che sono note a chi frequenta la parrocchia. 

Le partecipo a tutte le famiglie, insieme al desiderio di condividere questi eventi, grandi e semplici, che ci fanno cristiani. 

Abbiamo preparato il piano pastorale 2004-2005 per attuare nel nostro territorio il cammino predisposto dal vescovo per tutta la diocesi.

Abbiamo scelto l’icona della Pentecoste e l’idea guida seguente: 


· Lo Spirito santo opera in noi attraverso la parola di Dio.

Noi la annunciamo nelle messe festive e nelle altre celebrazioni.

La catechesi viene fatta per gruppi di età, dalla prima elementare agli anziani, in preparazione della celebrazione dei sacramenti e nei tre gruppi che studiano i documenti conciliari. Continuiamo gli incontri di primo annuncio  per chi vuole rivedere i fondamenti della vita cristiana.

Per gli adulti curiamo anche la catechesi di approfondimento sul tema dell’anno. Gli incontri sono a scadenza mensile e sono segnalati di volta in volta nel foglio settimanale “’Annuncio”, esposto in chiesa e in cappella.

I giovani sono suddivisi in due gruppi: i giovanissimi, che fanno la prima superiore, e i giovani. Gli incontri sono aperti a chi vuole partecipare e si svolgono normalmente il giovedì. Li animano Paola, Loris e Lucia.

I bambini e i ragazzi seguono la catechesi curata dalle catechiste.

· Lo Spirito ci santifica attraverso la liturgia e la preghiera.

Curiamo con impegno la celebrazione della domenica e delle feste, dei sacramenti, delle veglie di preghiera e dei ritiri.


In questo tempo celebriamo ogni anno la festa del ringraziamento in cui ci ricordiamo di esprimere la nostra riconoscenza a Dio per tutto il bene che ci fa e la festa della Madonna della salute per chiederle protezione.

Quest’anno la festa della madonna della salute la celebreremo lunedì 22 novembre, perché domenica 21 è la solennità di Cristo re. 

Celebreremo la Messa alle ore 15.00 e alle ore 20.30.
In occasione di queste feste raccogliamo, come nella tradizione, una offerta annuale per la chiesa e la pastorale. Le famiglie che vogliono esprimere in questo modo la loro riconoscenza al Signore, porteranno esse stesse in chiesa  la busta allegata, con la loro offerta.

· Lo Spirito santo anima la carità.

Il Circolo parrocchiale svolge ogni anno alcune attività per esprimere e vivere la comunione fra le persone e  per aiutare chi ha bisogno.

Segnalo l’oratorio, che si svolge ogni sabato dalle ore 15.00 alle 17.00.

Le attività sono seguite da Daniela e Dino, dagli animatori e da adulti.

Continuiamo anche l’impegno per fare il grest e i campo scuola.

Un’iniziativa bella che continua da cinque anni è il fondo di solidarietà.

Nel 2003 abbiamo raccolto euro 4.987,78 dalla elemosine di chiesa, euro 4.595,00 da sottoscrizioni e offerte, euro 2.720,00 dal mercatino missionario ed euro 3.190,00 per le adozioni. Queste entrate sono state destinate secondo i criteri stabiliti nel regolamento del fondo.

La nostra comunità avrà un diacono.

Elio Tardivo viene ordinato diacono nella cattedrale domenica 21 novem-bre e poi rimane in servizio pastorale nella nostra comunità. 

Ci siamo preparati all’ordinazione nelle omelie domenicali e abbiamo pregato insieme nella veglia presieduta dal vescovo nella nostra chiesa mercoledì 10 novembre.

Inizia  domenica 28 il tempo di avvento, preparazione al Natale e alla venuta del Cristo glorioso alla fine dei tempi, tempo liturgico propizio per impegnarci a crescere nella santità della vita.

Per vivere intensamente l’avvento faremo un ritiro aperto a tutti: giovani, adulti e anziani. Il ritiro si svolgerà in parrocchia, domenica 28 novem-bre, dalle ore 15.00 alle ore 18.00.
Stiamo preparando progetti e pratiche per il restauro della casa in via degli olmi. Ricaveremo una sala per le attività giovanili e un appartamento, come è possibile fare secondo il piano regolatore.

La casa per essere agibile ha bisogno di un restauro radicale.

Vi ho scritto brevemente sulla vita della nostra parrocchia.

Termino invitando tutti a partecipare, per ricevere e donare, perché insieme possiamo rispondere meglio alle attese del Signore, e salutandovi di cuore.

                                                                                        don Carlo

 anno 13 n.40   21.11.2004                                                                               




















Le sante Messe festive nella nostra chiesa parroc-chiale vengono celebrate con il seguente orario:





      sabato e vigilia delle feste: ore 18.30


      domenica e feste: ore 9.00 e 10.30








LO SPIRITO SANTO ORIGINA FESTA NEI CUORI 


E APRE CAMMINI DI SPERANZA. 


LA COMUNITA’ CRISTIANA 


RICORDA LA SUA ESPERIENZA CON DIO








